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Le Idee

Salvo70 /sms
È la dimostrazione che oramai non
esiste più meritocrazia ma che tutto
viene deciso dalla politica. È uno dei
tanti mali dell’Italia.
Anonimo /sms
Quest’anno tutti in Abruzzo
prenderemo uno di quei
neutrini...no trattandosi di P. I. era
opportuno un provvedimento!
Anonimo /sms
Io credo che tutti debbano andare a
casa. Ci vogliono facce nuove,
persone competenti. Però se
Gasparri siede in parlamento tutto è
possibile. Purtroppo.
Michele C. /sms
Per un popolo di IGNORANTI è un
onore...
Lucia E. /sms
Nooooooo!!
Marco C. /sms
Una cosa degna di nascondersi e
ritirarsia vita privata...
Renzo P. /sms
NO!
Antonia /sms
ingiustissimo. del resto questo
sembra essere diventato il tratto
distintivo dell’Italia. Ha ragione
Della Valle!
Luca /sms
Ma come possiamo noi italiani avere
ancora speranza nel futuro?
Lollo /sms
è sempre la solita vecchia, orrida,
storia....
The Pope /sms
doveva dimettersi la Gelmini!!!! sono
l’unico a credere che un po’ di
responsabilità ce l’abbia anche lei?
Tiziana /sms
Che vergogna! Oltre tutto non si
sono inventati solo il tunnel ma
anche 45 milioni di euro investiti
per “costruirlo”. Sparite !
Mr Atomo /sms
Sarebbe dovuta sparire la Gelmini
ancora prima del suo portavoce. Una
che ha fatto fuori centinaia di
insegnanti in Italia non ha il
coraggio di ammettere la sua
incapacità.
Lorella /sms
In Italia facciamo ormai così ridere
che io mi vergogno quando vado
all’estero. E magari fosse solo
questione di portavoce e ministri
ignoranti...
Contrito /sms
È giustissimo che quel tipo resti al
suo posto. Dobbiamo dimostrare
fino all’ultimo al mondo intero in
quale fogna ci siamo cacciati.

Errore sul tunnel
Cern­Gran Sasso:
si dimette il portavoce
della Gelmini, ma resta
direttore del Ministero
dell’Istruzione. Giusto?

city.it
sms: manda un sms con la tua opinione
entro le 13.00 di oggi al 342 4111753,
sarà pubblicato su city.it/ditelavostra.
facebook: diventa fan di City su Facebook
(cerca Quotidiano City) e confronta le tue
opinioni con quelle dei tuoi amici.

Per domani?
Papa Benedetto XVI
ribadisce
che gli angeli esistono.
Voi ci credete?

L’Intervista
Tutte
le interviste
su

city.it

Abbiamo inventato
la plastica che non inquina
Marco Astorri
lBolognese, è l’inventore di
Minerv, una bioplastica
prodotta senza petrolio, con
gli scarti degli zuccherifici. E
che si scioglie nell’acqua.

DottorAstorri, leièunimprenditorecheviene
dalmondodell’elettronicaeadessosi ritrova
fra le mani il brevetto di una plastica che po­
trebbecambiare ilmondo…
L’idea di studiare una bioplastica comple-
tamente biodegradabile è nata per caso.
Stavamo producendo dei chip per card da
skipass ed un signore mi fece notare che
primaopoituttequellecardsarebberosta-
te abbandonate su un prato e sarebbero
state una montagna. Quella è stata la mol-
la per iniziare a studiare biomateriali mi-
gliori di quelli oggi disponibili. Comeèpos-
sibile dover impiegare4-5 tonnellate di ce-
reali per fare una tonnellata di bioplasti-
che? Come è possibile dover ancora inqui-
nareperestrarrebiopolimeri?
Le bioplastiche a cui si riferisce sono comun­
que già un passo avanti rispetto alle plasti­
che prodotte con il petrolio. Quelle ricavate
dal mais non saranno completamente biode­
gradabili, però sicuramente meno inquinanti
diquelli tradizionali
L’idea sarebbe stata buona se fossero stati
usati degli scarti. Invece non mi sembra
abbia senso impiegare 4-5 tonnellate di
granaglie (che potrebbero sfamare delle
persone) per fare plastica, non crede? E
poi le multinazionali si sono appropriate
della materie prime vere e proprie, dal pe-
trolio al mais, facendo diventare un busi-

nessanchequesto.
VoicomeconMinervpensatediaver risolto il
problema:come?
Lanostra bioplastica è prodotta da batteri
naturali, batteri golosi che si cibano degli
scarti della lavorazione dello zucchero.
Mangiando, questi batteri creano una ri-
serva di energia al loro interno e questa
“riserva”ègiàplastica.
Cioè?
Noispacchiamolamembranacellularedei
batteri, recuperiamo la plastica al suo in-
terno, la laviamo, essicchiamo e trasfor-
miamo in polvere, per poi usarla per pro-
durre una vasta gamma di plastiche. Cosa
che invecenonsi può faredalmais. Inquel
caso puoi produrre
solo uncerto tipodi
plastica ,a meno
che non aggiungi
additivi chimici.
Il fatto che sia del
tutto naturale che
conseguenzeha?
La cosa più sor-
prendenteeunicaè
che i nostri polime-
ri sono ingradodibiodegradarsi innatura.
Minerv dopo 40 giorni si scioglie in acqua
dolce. Ma la notizia bomba è che dal 2013
saremo in grado di biodegradare la plasti-
ca anche in oceano. Abbiamo quindi qua-
drato il cerchio,presodallanaturaeridato
allanatura - senza inquinare.
Sulla sua azienda avranno messo gli occhi
multinazionalidimezzomondo.
Certamente. All’inizio pensavano che fos-
simounastartupdigiovaniuniversitari in
difficoltà, da rilevare dando solo un po’ di
soldi. Invecenoinonabbiamovolutoalcun
tipo di finanziamento europeo e abbiamo
rifiutato venture capitalist. Tutto quello
che abbiamo fatto è stato autofinanziato

vendendo le licenze.
Perché?
Il nostro obiettivo è vendere un impianto
“chiavi in mano”, in grado di produrre la
nostra bioplastica. Come il nostro stabili-
mentoaMinerbio (Bologna) cheè comple-
tamente ecocompatibile. Sarà un modello
da seguire per tutti gli stabilimenti che re-
alizzeranno lanostrabioplastica.
Èstatodifficiledire“no”allemultinazionali?
Vede, io penso che la finanza oggi rovini
tutto quello che tocca. La nostra società
nonhamireespansionistiche,crediamoin
quello che facciamo, tutti i tecnici che as-
sumiamo hanno un contratto a tempo in-
determinato, reinvestiamo gli utili, ragio-

niamopiùa livellocoopera-
tivochemultinazionale
Quando vedremo la vostra
plastica sugli scaffali dei su­
permercati?
Ci vorrà ancora un po’:
adessoèstataavviatatutta
la fase che prevede la mes-
sa a punto, normatura,
certificazioni etc. E co-
munque non vedrete pro-

dotti marchiati Minerv, ma solo realizzati
con ilnostroprocessoproduttivo.
E produrre la plastica con il vostro metodo
costeràmenodelprocessotradizionale?
Sarà più o meno in linea. Ma con un bel
valoreaggiuntocheriguarda l’ambiente.
Lei parla di vantaggi per l’ambiente: le auto
elettriche sono state inventate da tanti anni
ma non sfondano. Il business del petrolio
sembra troppopotentedaabbattere.Nonsa­
ràcosìancheper laplastica?
Il mercato della plastica è enorme, il mon-
do dei biopolimeri è ancora molto piccolo,
le multinazionali non avranno paura di
perderemercato.Almenoperadesso…

FedericoBastiani

“La nostra
bioplastica è
prodotta da batteri,
si scioglie in acqua
dopo 40 giorni.
Anche in mare”


